
Articolo 9. Minori distanze 

1. Distanze inferiori rispetto a quelle prescritte nei precedenti articoli, sono ammesse, nei seguenti casi:

— ripristino  o  rifacimento  di  marciapiedi,  cordoli  e  pavimentazioni  non  permeabili  esistenti,  a
condizione  che  i  cordoli  o  i  muretti  di  contenimento  siano  realizzati  con  fondazioni  di  tipo 
puntiforme e travi o cordoli a elemento continuo. Nel caso in cui la pavimentazione esistente sia 
soggetta ad interventi  di  manutenzione straordinaria è  necessario procedere alla demolizione 
della  porzione di pavimentazione circostante il colletto della pianta, utile per il mantenimento di  
un’area permeabile (cercine) del raggio di 1 m (misurato dal colletto della pianta esistente); per gli  
alberi di grande rilevanza tale raggio non può essere inferiore a 2 m; 

— demolizione  e  ricostruzione,  senza  eccedere  le  dimensioni  esistenti  sia  entro  che  fuori  terra  
(planimetriche o altimetriche), di edifici o manufatti esistenti e/o porzioni di essi; tale limite deve  
essere rispettato anche per gli scavi connessi;

— nuove sopraelevazioni agli edifici, ai manufatti ricadenti all’interno dei volumi di pertinenza (parte  
aerea)  esclusivamente  nei  casi  in  cui  gli  interventi  da  realizzare  non  arrechino  danno  agli  
esemplari  arborei,  né  pregiudichino  il  loro  sviluppo  futuro.  Tali  condizioni  dovranno  essere 
asseverate  da  una  perizia  tecnica  redatta  da  un  tecnico  abilitato  e  contenuta  nella  stessa  
documentazione presentata o depositata per ottenere il necessario titolo abilitativo;

— quando i manufatti da realizzare all'interno delle aree/volumi di pertinenza delle piante rivestono  
carattere di pubblica utilità o rientrano tra gli interventi urbanistici ai sensi del punto 4.1b della  
Disciplina  del  Piano  (vedi).  L'esigenza  di  ricorrere  alla  deroga,  oggettivamente  dimostrata  e 
documentata  da  un  tecnico  abilitato,  dovrà  essere  contenuta  nell’atto  di  approvazione  del 
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progetto di opera pubblica (previa verifica della sostenibilità dell'intervento in fase di validazione  
del progetto, escludendo gli interventi che compromettono la tenuta statica delle piante) o, nel  
caso di interventi soggetti a titolo abilitativo, evidenziata e formalizzata nel titolo stesso;

2. Nel caso di interventi assoggettati a permesso di costruire, il titolo abilitativo rilasciato costituirà atto
autorizzativo alla realizzazione degli interventi all'interno delle aree di pertinenza, purché nell'atto sia 
formalmente evidenziata la conformità del progetto ai dettami del presente Regolamento.

3. Negli  interventi  assoggettati  dalla  normativa  specifica  a  comunicazione  inizio  lavori  (CIL)  e  a
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), il professionista abilitato dovrà autocertificare che gli  
interventi  che  si  intendono realizzare  all'interno delle  aree  di  pertinenza sono conformi  a  quanto  
disposto dal presente Regolamento.




